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7

			COMPOSIZIONE DELLA CLASSE


	N. STUDENTI
	MASCHI
	FEMMINE

	27
	3
	24



Gli alunni, provenienti anche dalle scuole medie dei comuni limitrofi, si sono bene integrati sin dai primi giorni di scuola e il loro comportamento è vivace ma corretto sia nei confronti dei compagni sia degli insegnanti; partecipano con interesse alle lezioni e si mostrano motivati allo studio della disciplina.
Nei primi giorni di scuola agli alunni è stato somministrato un test di ingresso definito nel corso delle riunioni dipartimentali, dal quale è stato rilevato un livello delle competenze di base non sufficiente per la maggior parte di loro, mentre per i restanti un livello sufficiente.Perciò attraverso verifiche orali rapide ed immediate, si è cercato un recupero di contenuti necessari per intraprendere lo studio delle scienze naturali.
Allo scopo di colmare le lacune rilevate in molti di loro e di uniformare il livello di partenza verranno attuati interventi individualizzati per supportare gli alunni in difficoltà guidandoli nella elaborazione di schemi e mappe concettuali.

Competenze trasversali di cittadinanza

L’attività didattico-educativa sarà finalizzata all’acquisizione delle competenze chiave per l’apprendimento permanente con particolare riguardo alle competenze relative all’imparare ad imparare e a quelle relative ad individuare collegamenti e relazioni tra questioni di carattere scientifico. 

	AMBITO
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	DESCRITTORI
	INDICATORI

	
COSTRUZIONE 
DEL SÉ
	IMPARARE AD IMPARARE

	- organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.
	· Comprendere i concetti 
(comprensione dei concetti base collegati all' argomento preso in esame)
· Osservare 
(la capacità di cercare con attenzione i dettagli su oggetti/situazioni specifici)
· Saper riflettere sui propri comportamenti
(la capacità di auto-valutare il proprio comportamento nei processi di acquisizione di conoscenza)
· Avere iniziativa di studio autonomo
· Maneggiare attrezzature
(capacità di maneggiare strumenti/mezzi specifici, organizzare il proprio apprendimento)

	
	PROGETTARE

	- elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	

	
RELAZIONE CON 
GLI ALTRI
	COMUNICARE
	- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, Classico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	· Usare una terminologia appropriata 
(uso efficace di parole o espressioni tecniche)
· Analizzare il discorso
(la capacità di distinguere efficacemente il messaggio del comunicatore all'interpretazione del destinatario e di individuare le eventuali "intenzioni nascoste" del comunicatore)
· Comunicare con la scrittura 
(il processo di comunicazione e descrizione di idee, opinioni, sentimenti o osservazioni che può aver luogo con varie forme di scrittura)
· Saper discutere 
(implica l' uso di buone abilità di discussione per approfondire la comprensione ed ampliare le conoscenze)
· Rispettare i diversi punti di vista 
(capacità di prendere in considerazione punti di vista validi per altre persone attraverso la discussione)
· Partecipare 
(capacità di condividere con il gruppo di appartenenza informazioni, azioni, progetti finalizzati alla soluzione di problemi comuni)
· Essere flessibili 
(la capacità di affrontare situazioni problematiche che nella loro evoluzione pongono il soggetto di fronte a nuovi contesti e/o problemi non previsti)
· Saper motivare gli altri 
(la capacità di rafforzare la responsabilità di altre persone (famiglia, parenti, amici, vicini…)

	
	COLLABORARE E PARTECIPARE
	- interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.   
	

	
	AGIRE IN MODO AUTONOMO
E RESPONSABILE
	- sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	

	RAPPORTO CON LA REALTA’
	RISOLVERE PROBLEMI

	- affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 
	· Reperire e organizzare fonti
· Raccogliere e valutare risorse e dati
· Individuare possibili soluzione di problemi
· Valutare la fattibilità
· Avere consapevolezza dell’incertezza

	
	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI
E RELAZIONI

	- individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
	· Classificare 
(capacità di dividere gli oggetti in gruppi secondo standard o principi definiti)
· Costruire ipotesi
(implica l' elaborazione di idee o proposte basate su fatti conosciuti per generare nuove ricerche)
· Avere consapevolezza della complessità 
(rendersi conto che viviamo in un mondo in cui le relazioni non sono solo quelle lineari causa-effetto)

	
	ACQUISIRE ED INTERPRETARE
L’INFORMAZIONE
	- acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
	· Riconoscere ragionamenti errati
(individuare argomentazioni errate)
· Formarsi opinioni ponderate 
(sviluppare opinioni attendibili sulla base di motivazioni/spiegazioni errate)



Quadro degli obiettivi di apprendimento per il primo biennio:

Obiettivi specifici dell’asse scientifico-tecnologico:
A.	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità.
B.	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza.
C.	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.

Obiettivi specifici intermedi:
(conoscenze, abilità, competenze)

· Riconoscere questioni che possono essere indagate in modo scientifico.
· Individuare le parole chiave per la ricerca delle informazioni scientifici
· Cogliere gli aspetti caratterizzanti dei fenomeni: differenze, similitudini, regolarità, fluttuazioni.
· Ricercare raccogliere e selezionare dati da fonti attendibili.
· Comprendere ed utilizzare la terminologia ed il simbolismo specifici dei vari settori delle scienze.

Obiettivi specifici finali:
(conoscenze, abilità, competenze)
· Conoscere le proprietà della materia e la sua organizzazione nell’universo.
· Riconoscere il pianeta Terra quale sistema complesso le cui componenti interagiscono per il raggiungimento di un equilibrio dinamico.
·  Comprendere l’unitarietà chimica, strutturale e funzionale della vita ed il valore della biodiversità

Obiettivi specifici minimi:
· Conoscere, anche se in maniera sintetica, i contenuti degli argomenti trattati.
· Saper osservare in modo sistematico e descrivere elementi e/o fenomeni con linguaggio specifico elementare.
· Conoscere i fattori essenziali che determinano i fenomeni naturali.
· Conoscere le proprietà della materia e la sua organizzazione nell’universo.
· Riconoscere il pianeta Terra.
· Collegare, a grandi linee, i contenuti degli argomenti trattati.

Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze e articolazione dei contenuti
L’insegnamento delle Scienze Naturali, svolto nella classe per due ore settimanali, avrà un impianto modulare e i contenuti saranno organizzati in unità formative di apprendimento (UFA).

GRANDEZZE FISICHE, STRUMENTI E UNITÀ DI MISURA (UFA 1)

COMPETENZE DI ASSE: A - C

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	
Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale
Comunicare utilizzando un lessico specifico
	–	Stimare gli ordini di grandezza prima di usare strumenti o eseguire calcoli.
–	Saper spiegare i principi di funzionamento di alcuni strumenti di misura.
–	Riconoscere l’importanza del ruolo di alcuni strumenti di misura nella vita quotidiana.
–	Eseguire semplici misure dirette ed indirette utilizzando le corrette unità.
–	Organizzare e rappresentare i dati
     raccolti.
–	Distinguere il peso dalla massa.
–	Confrontare i valori di temperatura espressi in unità di misura diverse.
–	Riconoscere il calore come forma di energia.
–	Utilizzare il concetto di calore specifico.
	
-   Grandezze fisiche
–	Sistema internazionale delle unità di misura
–	Dimensioni delle grandezze fisiche
–	Principali strumenti e tecniche di misurazione 
–	Grandezze fondamentali:
      lunghezza,tempo,massa,   temperatura, mole
   -Grandezzederivate: volume,densità, pressione
  - Sistema e ambiente 
  - Energia, calore, calore specifico




	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio

	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale

	Autoverifica:
esercitazioni in classe

	Libro di testo
	Tabelle di sintesi

	-Preparazione di una scheda con i più comuni strumenti di misura

	
settembre, ottobre

	seconda settimana di novembre
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	LIM, PC
	Mappe concettuali
	
	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione 
	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	
	
	
	
	

	Approfondi
mento:
Comuni unità di misura esterne al SI

	
	
	
	
	
	



TRASFORMAZIONI CHIMICHE E FISICHE DELLA MATERIA (UFA 2)

COMPETENZE DI ASSE: A – B - C

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	
Saper osservare e analizzare fenomeni chimici
Disporre di una base di interpretazione della chimica per comprenderne l’importanza nella vita quotidiana
Comunicare utilizzando un lessico specifico
	–	Descrivere in termini di trasformazioni fisiche e chimiche eventi osservabili.
–	Utilizzare il comportamento dei materiali per riconoscerli e raggrupparli.
–	Determinare la curva di riscaldamento nei passaggi di stato di alcune sostanze.
–	Utilizzare, anche per la soluzione di semplici problemi pratici, i concetti di temperatura,calore,trasformazione termodinamica.
–	Saper descrivere le trasformazioni dell’energia.
	
–	Sostanze pure e miscugli
- Miscugli omogeni ed eterogenei.          
- Metodi di separazione dei miscugli
–	Le soluzioni
–	Le trasformazioni fisiche e chimiche della materia
–	I passaggi di stato
–	Le trasformazioni energetiche




	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio
	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale

	Autoverifica:
esercitazione in classe

	Libro di testo
	Tabelle di sintesi

	-Strumenti di laboratorio

-Cromatografia su carta
	
novembre

	Prima settimana di dicembre
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	
LIM, PC

	Mappe concettuali
	

	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Animazioni:
metodi di separazione di miscugli e miscele (distillazione e sublimazione)
	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione
	
	
	
	

	 


	
	
	
	
	
	



L’ATOMO E LA TAVOLA PERIODICA  (UFA 3)

COMPETENZE DI ASSE: A – B - C

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	
Saper osservare ed analizzare fenomeni chimici anche complessi
Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni
Comunicare utilizzando un lessico specifico
Saper applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale
Saper classificare
Saper effettuare connessioni logiche





	- Saper utilizzare un modello per descrivere   un fenomeno reale
- Spiegare le proprietà fisiche e chimiche della materia mediante il modello atomico 
- Individuare i punti di forza e le criticità del modello di Rutherford
- Utilizzare Z e A per stabilire quanti protoni ed elettroni siano presenti nell’atomo di una determinata specie atomica e viceversa
-Classificare un elemento sulla base delle sue principali proprietà 
- Classificare un elemento in base alla posizione che occupa nella tavola periodica
	-Elementi e composti                                                                    -Le prime leggi della chimica: (Proust, Lavoisier, Dalton)
-La teoria atomica: modello atomico di Dalton
-Particelle subatomiche: elettroni, protoni, neutroni 
-Rappresentazione di atomi e molecole
-Classificazione degli elementi
–	Sistema periodico di Mendeleev
–	La moderna tavola periodica
–	Proprietà periodiche degli elementi
–Metalli, non metalli e semimetalli



	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio
	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale

	Autoverifica:
esercitazione in classe

	Libro di testo
	Tabelle di sintesi

	Costruzione di semplici modelli molecolari


	
dicembre

	seconda settimana di Gennaio
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	
LIM, PC

	Mappe concettuali
	
	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Animazioni:
Saggio alla fiamma
	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione
	Cartellone con la Tavola Periodica
	
	
	

	Approfondi
mento:
I fuochi d’artificio

	
	
	
	
	
	



UNIVERSO, SISTEMA SOLARE E SISTEMA TERRA - LUNA (UFA 4)

COMPETENZE DI ASSE: A – B - C

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	
Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi.
Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni.
Collocare le scoperte scientifiche nella loro dimensione storica.
Comunicare utilizzando un lessico specifico.
	
–	Stabilire la luminosità relativa di due stelle conoscendo la loro magnitudine apparente
–	Individuare la Stella polare nel cielo notturno
–	Individuare la costellazione di Orione nel cielo invernale
–	Ricerca su internet di articoli relativi a missioni in corso e ad eventi astronomici 
–	Individuare gli eventi astronomici previsti
–Individuare le zone astronomiche su un planisfero
–Riconoscere le fasi lunari


	–	La Sfera celeste
–	 Caratteristiche, posizione e  luminosità delle stelle
–	Le galassie
–	L’origine dell’Universo
–	Il Sistema solare
-    Il Sole
–	Le leggi del moto dei pianeti.
–	Pianeti terrestri e pianeti gioviani
– 	I corpi minori
– 	L’evoluzione del Sistema solare
–  La forma e le dimensioni della Terra
-   L’orientamento della Terra
–	Il moto di rotazione della Terra 
–	Il moto di rivoluzione della Terra 
–	Le stagioni
–	Le caratteristiche della Luna
–	I moti della Luna e le loro conseguenze





	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio
	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale

	Autoverifica:
esercitazione in classe

	Libro di testo
e riviste scientifiche
	Tabelle di sintesi

	Individuare la posizione degli astri nel cielo

	
Gennaio,
febbraio

	Prima settimana di Marzo
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	
LIM, PC

	Mappe concettuali
	
	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Animazioni:
i pianeti 

	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione
	Presentazione in powerpoint del Sistema Solare 
	
	
	

	Approfondi
mento:
I crateri da impatto

	
	
	
	
	
	



L’IDROSFERA (UFA 5)

COMPETENZE DI ASSE: A – B – C 

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	
Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi.
Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni.
Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
Partecipare in modo costruttivo alla vita sociale.
Comunicare utilizzando un lessico specifico 
	-Descrivere le fasi del ciclo dell’acqua
-Illustrare i processi di modellamento operati dalle acque superficiali
-Distinguere tra falde freatiche e artesiane
-Analizzare le etichette delle acque minerali
-Descrivere le caratteristiche delle acque marine, del moto ondoso, delle maree e delle correnti
-Elencare le possibili risorse dell’ambiente marino
	-L’acqua: una molecola speciale
-Il ciclo dell’acqua
-Le acque superficiali: fiumi, laghi e ghiacciai
-Le acque sotterranee
- Le acque oceaniche
- I movimenti delle acque oceaniche




	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio
	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale

	Autoverifica:
esercitazione in classe

	Libro di testo,
 riviste scientifiche e quotidiani
	Tabelle di sintesi

	-Provare la permeabilità di un terreno

-Costruzione di un diagramma climatico, conoscendo i valori medi mensili delle temperature e delle precipitazioni a BN
	
Marzo,Aprile

	Prima settimana di maggio
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	
LIM, PC

	Mappe concettuali
	
	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Animazioni:
erosione e carsismo

	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione
	Cartellone del ciclo dellì’acqua
	
	
	

	Approfondi
mento:
Isole di plastica negli oceani 

	
	
	
	
	
	



L’ATMOSFERA (UFA 6)

COMPETENZE DI ASSE: A – B – C 

	COMPETENZE
	ABILITÀ’
	CONOSCENZE

	Saper osservare e analizzare fenomeni naturali complessi.
Saper utilizzare modelli appropriati per interpretare i fenomeni.
Utilizzare le metodologie acquisite per porsi con atteggiamento scientifico di fronte alla realtà
Analizzare le relazioni tra l’ambiente abiotico e le forme viventi per interpretare le modificazioni ambientali di origine antropica e comprenderne le ricadute future.
Partecipare in modo costruttivo alla vita sociale.
Comunicare utilizzando un lessico specifico 
Comprendere le ragioni dell’unicità e della particolarità dell’atmosfera terrestre
	--Conoscere gli strati dell’atmosfera e la composizione dell’aria
-Conoscere le misure di temperatura e di pressione
-Definire i tipi di precipitazioni e la loro origine
	-Struttura e composizione dell’involucro gassoso della Terra
-I raggi solari e l’atmosfera
-L’effetto serra
-Temperatura e pressione atmosferiche
-I fenomeni atmosferici e meteorologici




	Azioni del docente
	Azioni degli studenti
	Materiali e strumenti
	Prodotti
	Laboratorio:
ogni sabato
	
Tempi
	
Valutazione degli obiettivi di apprendimento

	Lezione frontale
	Autoverifica:
esercitazione in classe

	Libro di testo
e riviste scientifiche
	Tabelle di sintesi

	Raccolta di carte meteorologiche
di BN

	
maggio

	Prima settimana di Giugno
verifica scritta



	Terminologia scientifica
	Autovalutazione
	
LIM, PC

	Mappe concettuali
	
	
	

	Riepilogo

	Discussioni guidate e apprendimento tra pari
	Animazioni:
raggi solari
e fasce climatiche
	Sintesi dell’unità didattica attraverso il linguaggio specifico acquisito
	
	
	

	Ripasso

	Valorizzazione delle informazioni ottenute in ambito extrascolastico
	Verifiche flash:
test interattivi autocorrettivi e cruciverba con soluzione
	
	
	
	

	Approfondi
mento:
gas serra e piogge acide


	
	
	
	
	
	



Metodologia 
L’azione didattica sarà impostata adottando una metodologia tesa a stimolare la partecipazione consapevole del discente ai processi di apprendimento. Si eviterà l’insistenza su aspetti puramente meccanici e mnemonici e, quindi di scarso valore formativo, ma si stimolerà l’allievo alla riflessione e a strutturare il pensiero in forme sempre più articolate e complesse in modo che possa pervenire autonomamente a deduzioni logiche e a scelte sempre più consapevoli.
L’impostazione metodologica, superando una lezione rigidamente frontale, punterà a una didattica di laboratorio, i “ La.Pro.Di”, abituando gli alunni anche al lavoro di gruppo e di ricerca, all’analisi delle complessità del sapere, all’approccio interdisciplinare. Nell’attività didattica si utilizzeranno “strumenti” diversi per ottenere un consolidamento delle motivazioni, dell’interesse e delle conoscenze: schematizzazioni e “griglie” di riepilogo, ricorso a supporti multimediali, schede operative.
Si privilegeranno i seguenti metodi :
· lezioni frontali e dialogate, per favorire la partecipazione e per stimolare la capacità di prendere appunti, di concettualizzare, di astrarre;
· studio/scoperta individuale, per favorire lo sviluppo di competenze e abilità e l’autonomia nello studio;
· proiezioni di presentazioni in powerpoint;
· lavori di gruppo , per consolidare la socializzazione e la responsabilizzazione;
· discussioni guidate;
· per gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, con carenze linguistiche e metodologiche, si creeranno percorsi graduati e semplificati al fine di favorire una certa autonomia operativa;
· continuo sarà l’intervento del docente per correggere errori di comprensione o chiarire quanto esposto.
Si utilizzeranno:
· libri di teso
· riviste specializzate
· sussidi audiovisivi e multimediali
· mappe/schemi
· schede operative
· dizionari
· atlanti

Verifica 
La verifica degli obiettivi specifici verrà svolta sia in itinere che alla fine di ogni UFA con analisi periodiche a livello individuale mediante test strutturati, relazioni sulle attività di laboratorio, colloqui orali, produzione di un testo argomentativo, lettura e comprensione di un articolo di giornale, di una rivista scientifica o di un video scientifico. Per i test verranno utilizzate tipologie di esercizi quali la scelta multipla, il completamento di frasi, le corrispondenze fra termini e definizioni, il completamento di schemi e disegni muti, le domande con risposta aperta, cruciverba e verranno utilizzate specifiche rubriche di valutazione (approvate in fase di riunione dipartimentale), che saranno preventivamente comunicate agli alunni.
Le verifiche in itinere serviranno a valutare ed organizzare eventuali attività di recupero (costruzione di mappe e di percorsi individualizzati, didattica breve, lavori di gruppo con la consulenza di compagni più preparati ) e di potenziamento, tramite approfondimento delle conoscenze. 

Valutazione
La valutazione è vista come momento didattico nel quale:
· Lo studente prende coscienza della propria crescita e del cammino che ha compiuto, diventando capace di riconoscere i propri meriti e le proprie lacune, individuando il metodo più idoneo per raggiungere gli obiettivi che gli sono stati comunicati.
· Il docente, seguendo il processo di apprendimento dei propri allievi, allinea la sua programmazione in relazione al contesto classe, agli obiettivi programmati e raggiunti.
In quest'ottica la valutazione si articola nelle seguenti fasi:
• Fase prima
Accertamento dei prerequisiti, con test d'ingresso.

• Fase seconda
Orientamento dello studente nel suo processo di apprendimento ed eventuale correzione e messa a punto del metodo di lavoro.

• Fase terza
Valutazione consuntiva, tenendo presente:
· le conoscenze acquisite
· le competenze
· i progressi in itinere
· l'atteggiamento verso la disciplina
· la partecipazione
· l'impegno e l'attenzione
• Fase quarta
La formulazione, in sede di scrutinio, della valutazione finale, che è una valutazione collegiale del consiglio di classe.
[bookmark: _GoBack]
Attività integrative previste
- Lezioni su campo.
 -Visite guidate.
- Trekking culturale.
- La.Pro.Di biennale: Libertà e legalità.



Organizzazione dei contenuti relativi al La.Pro.Di. pluridisciplinare: Libertà e legalità

	
DENOMINAZIONE
	
ALCOL:UNA SOSTANZA”LEGALE”

	
PRODOTTO
	
Realizzazione di un Power Point 

	
CLASSE
	
1ES1

	

CONOSCENZE
	
· Conoscere l’alcol da un punto di vista chimico e fisico
· Conoscere il processo della fermentazione alcolica
· Conoscere il meccanismo d’azione dell’alcol negli adulti e nei giovani
· Conoscere i danni alcol - correlati a breve e lungo termine
· Conoscere gli effetti indiretti dell’abuso di alcol
· Conoscere l’alcol come sostanza psicotopra


	

ABILITÀ
	· Elaborare in modo personale gli argomenti proposti
· Comprendere e definire concetti chiave
· Comprendere perché i giovani rappresentino una categoria particolarmente a rischio
· Comprendere come l’abuso di alcol possa avere effetti a breve e lungo termine
· Comprendere come l’abuso di alcol determini un alterazione della comunicazione e delle modalità relazionali
· Comprendere che l’alcol crei dipendenza come tutte le altre droghe


	


COMPETENZE

	
· Saper affrontare i collegamenti
· Saper organizzare fasi e tempi del lavoro, dividere i compiti tra i membri del gruppo
· Saper lavorare in gruppo
· Saper  interpretare i risultati di una ricerca
· Correlare le conoscenze acquisite al proprio vissuto 
· Utilizzare strumenti multimediali a supporto dello studio e 
della ricerca

	PERIODO
	Anno Scolastico 2018/2019

	


FASI
	L’attività didattica sarà così strutturata:
Fase 1 Brainstorming 
Fase 2 Introduzione dell’argomento  
Fase 3: Formazione dei gruppi di lavoro ed indicazione fornite dal docenti su come realizzare un power point
Fase 4: attività di gruppo 
Fase 5: Restituzione finale e verbalizzazione dell’esperienza 


	
METODI E 
STRATEGIE
	Lezione frontale: nella fase di presentazione e introduzione dei contenuti condotta dal docente;
Lezione dialogata;
Coinvolgimento degli alunni mediante la costituzione di gruppi di lavoro;
Lavoro di gruppo;
Problem solving;


	

STRUMENTI

	PC; 
Libro di testo;
Riviste scientifiche

	
AMBIENTE
	
Laboratorio;
Aula


	






VERIFICHE E VALUTAZIONI
	Verifica. Il gruppo consegnerà il lavoro ( Power Point ) e lo presenterà alla classe. Ciascun gruppo illustrerà l’esperienza illustrando le attività svolte, le fasi e i contenuti. A ciascuno studente verrà fatta qualche domanda  per tre motivi:
1) monitorare gli apprendimenti di ciascuno studente 
2) accertarsi che all’interno del gruppo tutti abbiano collaborato;
3) verificare che i contenuti selezionati nella produzione siano stati interiorizzati 
Infine, gli studenti saranno sollecitati non solo ad esprimere un parere sul percorso fatto, ma anche a ripensare criticamente a esso. Valutazione. 
Criteri di valutazione: 
· Contenuti acquisiti;
· Abilità acquisite;
· Competenze acquisite;
· L’esito del lavoro;
· Coerenza tra i contenuti e le immagini;
· Ricchezza e correttezza delle fonti di riferimento (bibliografia e sitografia )
· Livello di interesse,partecipazione e impegno;
· Livello di accuratezza nello svolgimento dei lavori assegnati;
· Rispetto delle consegne;
· Il comportamento nelle diverse situazioni scolastiche;


	
TEMPI
	      Novembre – Maggio 
          Ore 8

	





Telese Terme 30 Ottobre 2018

                                                                                                                                   Il Docente
                                                                                                                                Adele Carletti


















Allegato 4                                                                                          NON PUBBLICABILE (ai sensi del D.lgs. 196/2003)




CLASSE _____________________                                 MATERIA _________________________





B1. - CASI PARTICOLARI RIFERITI AL SINGOLO ALLIEVO 
Specificare le motivazioni (diversamente abile,DSA, BES- problematiche personali - familiari, ecc.), le carenze rilevate (conoscenza della lingua italiana, difficoltà nell’esecuzione dei compiti, problemi di salute, difficoltà di concentrazione, ecc.), gli interventi da attuare in relazione alle carenze rilevate.




	COGNOME E NOME
	MOTIVAZIONI
	CARENZE
	INTERVENTI PREVISTI
	CERTIFICAZIONE
SI/NO
QUALE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	







DOCENTE ________________________________     FIRMA ___________________________






9

image1.jpeg
Al Uiverits ¢ Riern

Y
a4
(g
e il i al

ISTITUTO di ISTRUZIONE SUPERIORETELES]@




